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SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione temporanea sulle 
sfide e i mezzi finanziari dell'Unione allargata nel periodo 2007-2013, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. Riconosciamo lo sforzo della Commissione nell'identificare le priorità dell'Unione 
Europea per i prossimi anni e nel proporre una ristrutturazione, per quanto parziale, del 
proprio budget al fine di garantire il perseguimento di tali obiettivi. 

2. Giudichiamo positivamente la decisione della Commissione di anticipare la presentazione 
delle Prospettive Finanziarie, sfruttando la coincidenza della data di conclusione di quasi 
tutti i programmi comunitari (2006).

3. Sosteniamo la posizione della Commissione relativa all'individuazione della crescita 
sostenibile come priorità assoluta, in particolar modo tramite l'implementazione della 
strategia di Lisbona; tuttavia, non va trascurato il fatto che l'attuazione concreta della 
strategia di Lisbona spetta in gran parte agli Stati membri, per cui occorre conseguire una 
corretta applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità. Va evidenziato che 
la solidarietà e la coesione - elementi su cui si basa il successo dell'Europa - devono 
restare principi fondamentali del bilancio. 

4. A questo proposito consideriamo le tre aree di intervento proposte dalla Commissione 
come assolutamente cruciali e le risorse previste per tali attività non riducibili, 
specialmente riguardo gli interventi che stimolano la competitività e l'innovazione nel 
mercato unico, specialmente nell'area della ricerca e delle tecnologie, della formazione e 
dell'addestramento, delle reti transeuropee ed energetiche; riteniamo importante che l'aiuto 
finanziario contribuisca a generare un valore aggiunto europeo.

5. Sosteniamo il fatto che due obiettivi differenti come competitività e coesione, che si 
rafforzano reciprocamente garantendo la solidarietà tra tutte le regioni e i cittadini, 
richiedono due distinti titoli nella struttura del budget.

6. Sottolineiamo la correttezza metodologica dell'approccio che stabilisce di raggiungere 
prima un accordo politico sul ruolo che l’Unione Europea deve svolgere attraverso la sua 
azione politica e, conseguentemente, sulle risorse da rendere disponibili. Riteniamo, 
comunque, opportuno che gli stanziamenti per pagamenti, quale quota percentuale del 
Reddito Nazionale Lordo (RNL), siano pari, in media, all’1.14 per cento, come stabilito 
nella proposta della Commissione, e che il tetto delle risorse proprie sia pari all'1.24% 
dell'RNL. Riteniamo, tuttavia, che tali cifre dovrebbero essere definite unicamente dopo 
un miglioramento del controllo finanziario con cui la Corte dei conti certifichi che le spese 
sono conformi alle decisioni dell'autorità finanziaria.

7. Riteniamo che la proposta della Commissione di istituire un "fondo europeo per la crescita 
e il risanamento" dovrebbe consentire all'Unione una reazione più pronta ai cambiamenti 
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economici mediante misure per stimolare la crescita; riteniamo che le risorse non erogate 
nel corso di un esercizio finanziario dovrebbero essere riportate e trasferite in detto fondo 
per la crescita e il risanamento, il quale effettua investimenti finanziari mirati a sostenere 
l'UE nell'impegno per conseguire gli obiettivi di Lisbona rafforzando la coesione sociale e 
regionale; invita la Commissione a presentare una proposta più dettagliata sul 
finanziamento e il funzionamento di un "fondo europeo per la crescita e il risanamento". 

8. Le nuove prospettive finanziarie, che implicano l'assegnazione di risorse ai nuovi Stati 
membri dell'Unione, devono tradursi in una situazione in cui nessun paese sia 
pregiudicato in modo specifico, al fine di evitare distorsioni. 

9. Inoltre, nel contesto delle prospettive finanziarie, va verificato in che misura il 
finanziamento europeo abbia contribuito al processo di convergenza reale e quindi non 
vanno penalizzati i risultati positivi. 

10. Approviamo la posizione della Commissione anche riguardo il lato delle entrate e 
condividiamo le preoccupazioni sugli inconvenienti legati alla percezione della bassa 
autonomia finanziaria dell'Unione Europea. Rileviamo pertanto l'importanza di elaborare 
un sistema alternativo di finanziamento dell'Unione, per quanto tale discussione sia stata 
rinviata al 2013 ed esclusa dal quadro finanziario pluriennale 2007-2013. Suggeriamo, 
inoltre, l'individuazione di strumenti finanziari alternativi per favorire più forti 
investimenti nei settori a più alto impatto innovativo sull'economia comunitaria da parte di 
soggetti pubblici e privati. 

11. Riteniamo pertanto degna della massima attenzione la proposta della Commissione di 
generalizzare un meccanismo di correzione al fine di riformare quello britannico, 
prendendo come linea guida fondamentale il principio della solidarietà tra gli Stati 
membri.

12. Per quanto riguarda il lato delle entrate, lo spostamento del peso da una risorsa del PNL 
verso una basata sulle imposte sarebbe vantaggiosa per ridurre l’eccessiva enfasi dei 
singoli Paesi su considerazioni di saldo finanziario del singolo Stato membro.

13. Riteniamo, tuttavia, che il Parlamento debba coordinare le sue attività così da partecipare 
ai processi riguardanti il budget in maniera efficace. Una mancanza di coordinamento, 
accompagnata da una logica di “chi prima arriva, meglio si accomoda”, ridurrebbe le 
possibilità di ottenere, all’interno delle Prospettive Finanziarie, le risorse necessarie per 
realizzare gli obiettivi prioritari indicati dal Parlamento.

14. Infine, consideriamo che le prospettive finanziarie dovrebbero coprire un periodo di 
tempo di 5 anziché di 7 anni per coincidere con i mandati del Parlamento e della 
Commissione a partire dal quadro pluriennale successivo a quello del 2007-2013.
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